
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 199 del 22/12/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 novembre 2008, n. 2207
 
Legge Regionale 19/2006 - art. 17 - Riparto alle Province della quota “riserva per attività formativa di
competenza delle province ai sensi dell’art. 17” di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n.
19396/2006 e n. 2012/2007 - FNPS 2005 e 2006.
 
 
 
 L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’istruttoria espletata dall'Ufficio Politica per le persone e le
famiglie, confermata dalla dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto segue:
 
 La legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità
e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia” all’art. 17 disciplina le competenze delle Province e
al comma 1, lett. d) stabilisce che le Province concorrono alla “promozione e alla realizzazione, d’intesa
con i Comuni, d’iniziative di formazione, con particolare riguardo alla formazione professionale di base e
all’aggiornamento”, come già previsto dall’art.14 dell’abrogata L.r. 17/03.
 Sulla base di quest’ultima disposizione normativa, la Giunta Regionale con la propria deliberazione n.
1336/2005 di riparto del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali anno 2004, ha Individuato una quota
quale riserva per “attività formative di competenza delle province ai sensi dell’art. 14” che è stata
inglobata nell’ambito delle risorse di cui al Piano di Azione “Famiglie ai futuro” per la “creazione di una
rete provinciale di servizi a supporto delle famiglie”, attraverso il coinvolgimento delle Amministrazioni
provinciali pugliesi di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 31.10.2007.
 Allo stesso modo, con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1939 del 20.12.2006 e n. 2012 del
27.11.2007 di riparto, altresì, delle risorse disponibili a valere sulla quota del Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali anno 2005 e 2006 è stata individuata, tra le finalizzazioni, la quota pari rispettivamente
alla somma di euro 469.825,26 e euro 500.000,00 da assegnare alle Province quale “riserva per attività
formativa di competenza delle Province ai sensi dell’art. 17” della L.R. 19/2006, per un importo
complessivo pari ad euro 969.825,26.
 Con il presente provvedimento, si propone, pertanto, di ripartire la predetta somma di euro 969.825,26,
quali risorse per il finanziamento per l’attività di formazione delle Province di cui all’art. 17, co. 1, lett. d)
della L.R. n. 19/2006 da assegnare alle Province pugliesi le risorse in questione sulla base dei seguenti
criteri:
- 40% della quota complessiva in base al numero degli Ambiti territoriali
- 40% della quota complessiva in base al numero dei Comuni
- 20% della quota complessiva in base alla popolazione residente.
 
 Le risorse da attribuire alle cinque Province pugliesi sono, pertanto, determinate come nella seguente
tabella:
Tabella - Risorse assegnate alle Province pugliesi
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_____________________________________________________
 Num. Ambiti Numero Popolazione
 Province Territoriali Comuni Residente Totale
_____________________________________________________
Bari 137.930,70 72.173,04 75.270,75 285.374,49
_____________________________________________________
Brindisi 34.482,68 30.072,10 19.403,41 83.958,18
_____________________________________________________
Foggia 77.586,02 96.230,72 33.317,21 207.133,95
_____________________________________________________
Lecce 86.206,69 145.849,69 38.008,32 270.064,70
_____________________________________________________
Taranto 51.724,01 43.604,55 27.965,37 123.293,93
_____________________________________________________
Totale 387.930,10 387.930,10 193.965,05 969.825,26
_____________________________________________________
Al fine dell’utilizzo delle predette risorse, e nelle more dell’approvazione del nuovo Piano Regionale delle
Politiche Sociali 2008-2010, si rende necessario, sul piano operativo, fornire alle Amministrazioni
Provinciali gli indirizzi operativi per garantire la coerenza con il primo Piano Regionale delle Politiche
Sociali e con la programmazione strategica regionale delle risorse del PO FESR 2007-2013.
 
A. Procedure oer la definizione delle attività formative di competenza delle province:
 Al fine di assicurare la piena corrispondenza tra le attività programmate e il fabbisogno formativo del
territorio, le Amministrazioni Provinciali provvedono a:
1) convocare il Coordinamento interistituzionale provinciale di cui all’art. 17 comma 1 del Regolamento
regionale n. 4 del 18 gennaio 2007, al fine di monitorare il fabbisogno di interventi, di concordare le
tipologie di intervento e le modalità attuative in piena sinergia con gli Ambiti territoriali sociali, con le ASL
anche al fine di un efficace funzionamento delle equipe multi-professionali, nonché con il partenariato
sociale;
2) definire il progetto di dettaglio degli interventi, unitamente al piano finanziario, sulla base del modello
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da trasmettere in Regione -
Assessorato alla Solidarietà, Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, entro il termine massimo di 90
giorni dalla pubblicazione dei presente provvedimento;
3) definire le forme di cofinanziamento delle attività previste a valere sulle risorse trasferite dalla
Regione, che potrà essere apportato anche in forma di servizi aggiuntivi (servizi informativi, sedi, ecc..).
 
 Ciascun progetto formativo non dovrà superare la durata di 12 mesi.
 Le spese per attività di progettazione e coordinamento non potranno superare il 10% dell’intero
intervento.
 
B. Priorità Regionali
 Nella redazione del progetto formativo di dettaglio, si invitano le Amministrazioni Provinciali a
considerare le seguenti priorità tematiche:
• Programmazione dei Fondi Strutturali 2007-2013
• Raccordo con gli altri livelli di programmazione (es. Area Vasta)
• Nuovi modelli gestionali della programmazione sociale di zona a seguito dell’approvazione della
L.r.19/06 in vista dell’approvazione del nuovo Piano Sociale Regionale
• Politiche di intervento per l’integrazione sociale e scolastica dei diversamente abili: approcci innovativi
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e buone pratiche di integrazione
• I minori fuori famiglia e sottoposti a provvedimenti penali: dalla accoglienza ai progetti socio-educativi
per l’inserimento sociale e lavorativo. Coordinamento interistituzionale per interventi integrati
• Il diritto alla famiglia dei minori allontanati dal nucleo familiare di origine: il lavoro di rete per il sostegno
all’affido e all’adozione
• Ruolo delle Aziende Pubbliche di Servizi derivanti dalla trasformazione delle IPAB nel sistema
integrato dei servizi sociali
 
 Le Amministrazioni provinciali sono, altresì, invitate a valutare l’opportunità di prevedere
l’organizzazione di percorsi con la partecipazione integrata di dipendenti comunali e operatori del terzo
settore.
 
C. Modalità di erogazione delle risorse
 La Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà erogherà le suddette risorse, con le seguenti modalità:
- la prima tranche, pari al 90% delle risorse assegnate a ciascuna Amministrazione Provinciale, sarà
erogato all’atto della presentazione del progetto di dettaglio di cui all’articolo precedente;
- Il saldo del 10% al termine della realizzazione degli interventi previsti, sarà erogato sulla base di una
dettagliata relazione sulle attività svolte e copia di tutti i prodotti divulgativi, report ed altra
documentazione eventualmente prodotta, nonché di rendicontazione delle spese, presentata
all’Assessorato alla Solidarietà.
 
 Si evidenzia che con deliberazione di Giunta Regionale n. 584 del 15.5.2007 la Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali è autorizzata a disporre sul Cap. 784025 - U.P.B. 7.3.1 per l’adozione
degli atti dirigenziali connessi alle competenze attribuite al medesimo Settore correlate alle risorse del
FNPS anno 2005, con il concerto della Dirigente del Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
per quanto riguarda le risorse del FNPS anno 2006.
 
 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.:
 l’onere derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 969.825,26, farà carico sul cap.
784025 del bilancio regionale 2008, di cui euro 469.825,26 con riferimento alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 1939 del 20.12.2006 di riparto, fra l’altro, del Fondo Nazionale Politiche Sociali anno 2005,
già impegnati nell’ambito dell’atto dirigenziale n. 535 del 22.12.2006 - risorse vincolate - residui di
stanziamento 2005 ed euro 500.000,00 con riferimento alla deliberazione di Giunta Regionale n. 2012
del 27.11.2007 di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali anno 2006, da impegnarsi sul medesimo
capitolo con atto della Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione nel corrente
esercizio finanziario.
 Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a)
e f) della L.R. 7/1997.
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del presente provvedimento.
 
 
LA GIUNTA
 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O., dalla
dirigente dell’Ufficio e dalla dirigente del Servizio;
 
- A voti unanimi espressi nei termini di legge;
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DELIBERA
 
- di approvare, per quanto illustrato in narrativa che qui si intende riportato, ì criteri di riparto della
predetta somma complessiva di euro 969.825,26, quali risorse per il finanziamento per l’attività di
formazione delle Province di cui all’art. 17, co. 1, lett. d) della L.R. n. 19/2006 da assegnare alle
Province pugliesi, come di seguito riportati:
- 40% della quota complessiva in base al numero degli Ambiti territoriali
- 40% della quota complessiva in base al numero dei Comuni
- 20% della quota complessiva in base alla popolazione residente.
 
- di approvare, il riparto delle risorse riservate dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1939 del
20.12.2006 pari alla somma di euro 469.825,26 e dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 2012/2007
pari alla somma di euro 500,000, da assegnare alle Province per gli interventi di cui all’art. 17, comma 1,
lett. d), in materia di attività formativa delle Province, sulla base dei criteri di seguito indicati, come
ripartite nella seguente tabella:
Tabella - Risorse assegnate alle Province pugliesi
 
_____________________________________________________
 Num. Ambiti Numero Popolazione
 Province Territoriali Comuni Residente Totale
_____________________________________________________
Bari 137.930,70 72.173,04 75.270,75 285.374,49
_____________________________________________________
Brindisi 34.482,68 30.072,10 19.403,41 83.958,18
_____________________________________________________
Foggia 77.586,02 96.230,72 33.317,21 207.133,95
_____________________________________________________
Lecce 86.206,69 145.849,69 38.008,32 270.064,70
_____________________________________________________
Taranto 51.724,01 43.604,55 27.965,37 123.293,93
_____________________________________________________
Totale 387.930,10 387.930,10 193.965,05 969.825,26
_____________________________________________________
- di approvare gli indirizzi operativi per la redazione dei progetti formativi da parte delle Amministrazioni
Provinciali, al fine di garantire la coerenza degli stessi con la programmazione strategica regionale e con
il fabbisogno formativo del territorio, come illustrati in narrativa;
 
- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali gli adempimenti attuativi del
presente provvedimento;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
 
_________________________

4


